ARRIVANO I NOSTRI!

GIORNALE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

“GIULIO RIVA” – Anno XIII, n°3

EDITORIALE

E’ giunto il momento dei bilanci consuntivi di un anno scolastico ricco di novità che, secondo la nostra “mission”, ci ha visti tutti impegnati - docenti ed operatori della scuola - ad organizzare, proporre e realizzare attività ed iniziative didattico-educative volte ad accrescere ed alimentare le competenze, conoscenze ed abilità dei nostri studenti.
Questo numero, come vedrete leggendo, è particolarmente ricco di contenuti. Ampio spazio è stato riservato ai report degli studenti coinvolti nel progetto “Alternanza scuola-lavoro” che hanno raccontato le loro esperienze di stage. Troverete inoltre notizie relative alla partecipazione di alcuni studenti a concorsi nazionali e competizioni varie, report su uscite didattiche, visite aziendali ed eventi sportivi, le rubriche fisse e tanto altro.
Al tramonto dell’anno scolastico ci apprestiamo agli adempimenti finali ed all’Esame di Stato con la certezza di aver fatto il meglio che potevamo per la crescita personale e culturale dei nostri studenti. Nel formulare il nostro “in bocca al lupo” a tutti i maturandi, vi diamo appuntamento per rileggerci, a Dio piacendo, al prossimo anno scolastico. Buona estate a tutti!
Antonella Palomba

LA REDAZIONE DEL GIORNALINO AUGURA A TUTTI BUONE VACANZE
L’aforisma

Il vero amore non è né fisico né romantico. Il vero amore è l'accettazione di tutto ciò che è, è stato, sarà e non sarà. Le persone più felici non sono necessariamente coloro che hanno il meglio di tutto, ma coloro che traggono il meglio da ciò che hanno. La vita non è una questione di come sopravvivere alla tempesta, ma di come danzare nella pioggia!
Kahlil Gibran
ESPERIENZE DI STAGE

Nelle prime due settimane di febbraio cinque classi dell’istituto, 3M1, 3M2, 3T, 4M e 4T, hanno partecipato all’alternanza scuola lavoro, facendo un’esperienza lavorativa in aziende del settore di specializzazione. Riportiamo a seguito le relazioni di alcuni studenti.
   Frequento la classe 3M2. Nel corso dell’anno scolastico ho partecipato ad un progetto chiamato “alternanza scuola/lavoro” che prevede un periodo di tempo (2 febbraio-13 febbraio) nel quale gli studenti vengono collocati in delle aziende per metterli a contatto col mondo del lavoro e con le sue dinamiche. Durante la mia permanenza nell’azienda “Corrada S.p.a.” di Lainate (MI), sono stato impiegato in diversi settori.
Nel primo giorno di lavoro sono stato accolto molto bene. Il tutor aziendale mi ha fatto fare un giro dell’azienda, spiegandomi a grandi linee le caratteristiche dell’azienda e le lavorazioni svolte in ogni reparto. Nella prima settimana sono stato collocato in ufficio tecnico e ho migliorato le mie abilità nell’utilizzo di Autocad, mentre nella seconda settimana, in officina, sono stato inserito nel settore di controllo qualità e nel reparto di elettroerosione a filo che è l’esecuzione del taglio di un contorno programmato tramite un filo metallico (elettrodo).
Nel primo reparto ho imparato nozioni sugli strumenti di misura, sulla loro scadenza, sulla loro precisione e sulla loro diversa collocazione all’interno dell’azienda, mentre nel reparto di elettroerosione a filo ho effettuato diverse prove manuali sulle macchine, essendomi fatto spiegare in precedenza il loro funzionamento.
Alla luce di quanto scritto penso che l’esperienza di “alternanza scuola-lavoro” sia stata molto utile poiché ho visto coi miei occhi come funziona il mondo del lavoro, ho capito quali sono le sue richieste e le sue caratteristiche. Nel complesso è stata anche una forte esperienza di crescita personale.

Alfredo Ceriani

Frequento la classe 4M. Ho svolto l'attività di alternanza scuola- lavoro dal 2 al 12 febbraio scorsi presso la Pangborn Europe S.r.l. di Caronno Pertusella (Va). 

Fondata nel 1873, l’azienda è produttrice e fornitrice di impianti per la preparazione delle superfici come granigliatrici/sabbiatrici a turbina, pallinatrici, granigliatrici/sabbiatrici ad aria compressa, granigliatrici speciali e impianti ausiliari per la granigliatura. Il processo di granigliatura metallica consente di asportare la calamina (lo strato di ossido che si forma sulla superficie dei prodotti siderurgici durante le lavorazioni a caldo) e le altre impurità dal manufatto, generalmente in acciaio, ottenendo diversi gradi di pulizia, a seconda della richiesta del cliente. Il diverso grado di granigliatura incide sull'adesione del film di vernice.
La Pangborn Europe ha nove sedi tra Europa, Stati Uniti e Asia. I dipendenti della sede di Caronno Pertusella ammontano a circa 60 unità.

Inizialmente mi hanno fatto visitare l'azienda e spiegato la funzionalità delle macchine che producono.

Mi sono soffermato maggiormente sulle spiegazioni della turbina 180 rk che avrei dovuto disegnare utilizzando Inventor 2013. Oltre ad aver visitato il reparto di produzione, ho visto la fonderia dove producono i pezzi per la costruzione delle loro macchine. Qui ho potuto avere una visione complessiva delle fasi di produzione, ovvero dalla preparazione iniziale della cassa d'anima fino alla colata. Quindi, avendo un quadro generale di tutta la produzione, sono stato collocato nell'ufficio tecnico dove mi hanno fornito una postazione computer.
Ho conosciuto il Sig. Giancarlo Beretta, dipendente dell'ufficio tecnico, che mi ha spiegato cosa avrei dovuto fare nelle due settimane seguenti, aiutandomi nei momenti di difficoltà e collaborando con me. Ho iniziato eseguendo la messa in tavola di alcuni particolari della turbina già disegnati, quotandoli e collocando il cartiglio di ogni particolare.

Successivamente ho disegnato diversi particolari della custodia turbina tra i quali il coperchio della turbina stessa e il suo relativo assieme, comprese le cerniere che andavano a unire la custodia turbina che completavano un primo parziale assemblaggio.

Ho disegnato il morsetto di bloccaggio che serve per vincolare il condotto che convoglia la graniglia all'interno delle palette della turbina.

Concluso l'assemblaggio della custodia turbina, ho disegnato le piastre d'usura che servono per proteggere la custodia dalla graniglia che, a lungo andare, la consumerebbe.

Ho sistemato i cartigli delle messe in tavola. Ho eseguito l'assieme delle piastre d'usura all'interno della custodia completo di vincoli con l'inserimento di viti, dadi, bulloni e rondelle.
Infine, l'ultimo giorno, ho concluso il lavoro assegnatomi con l'assieme turbina antioraria, che comprendeva tutti i sottoinsiemi di ogni singolo particolare, fatti precedentemente attraverso l'utilizzo dei vincoli dei piani e anche con l'aiuto dei colleghi. Per due settimane ho disegnato particolari, produzione di messe in tavola e assemblaggi parziali per ogni singolo particolare.
Sono molto contento di aver potuto trascorrere il periodo di alternanza scuola-lavoro alla Pangborn Europe, poiché è una delle aziende più affermate sul territorio e che è disponibile alla crescita lavorativa di noi studenti, offrendo anche una ottima preparazione teorica. Infatti ho avuto anche la possibilità di apprendere una conoscenza teorica approfondita sul movimento della graniglia e delle modifiche che si possono apportare alla turbina, in base alle esigenze dell'organo meccanico da trattare. Il feedback che mi sento di dare a questa azienda è di livello molto alto. Ho affrontato con grande entusiasmo le due settimane lavorative raggiungendo i vari obbiettivi preposti.
Un grazie particolare al Sig. Giancarlo Beretta e a Luca Morandi, giovane diplomato all'ITIS G.RIVA, assunto grazie anche al progetto “Generazione d’industria” di cui faccio parte anch’io, con i quali, nonostante i loro numerosi impegni, ho avuto modo di imparare funzionalità e nozioni che non conoscevo sull'utilizzo di Inventor.

Sono entusiasta dell'opportunità che la scuola mi ha dato nel poter recarmi alla Pangborn Europe per un pomeriggio alla settimana per un lungo periodo in modo che possa ampliare e consolidare le mie conoscenze e capacità. 

Luca Venier 

Sono uno studente di 4T ed ho svolto il mio periodo di stage presso la B2 Gas S.N.C. con sede in via Lecco, 4 a Cesate (MI). L’azienda ha competenze nella realizzazione di impianti di riscaldamento, climatizzazione e nella loro manutenzione, infatti molti edifici sono sotto la manutenzione della B2 Gas di Andrea Bighelli.
L’esperienza vissuta durante l’alternanza scuola-lavoro in questa azienda è stata utile per integrare il lavoro svolto in aula con la parte pratica; e nonostante il periodo sia stato di sole due settimane, sono riuscito a acquisire nuove terminologie e ulteriori conoscenze anche in campo pratico.
Il lavoro da me svolto in questo periodo è stato, per gran parte del tempo, la manutenzione di caldaie di privati, appunto in questo ambito mi sono trovato di fronte a problemi quotidiani che a fine esperienza sapevo risolvere. Un'altra attività che ho svolto, durante la manutenzione, è stato verificare il rendimento della caldaia e la prova fumi della stessa.

L’idraulico a cui sono stato affiancato, Andrea Bighelli, si è dimostrato paziente nel rispondere in modo esauriente alle mie domande e disponibile a farmi provare a svolgere lavori adatti alle mie capacità (capacità apprese a scuola oppure con lui) nella sostituzione di caldaie e nella loro manutenzione.
Consiglio anche ad altri studenti di andare a fare le due settimane di alternanza scuola-lavoro in questa ditta sia per il personale che vi lavora che per le cose che si possono imparare in cosi poco tempo.

                                                                                         Riccardo Zanellato

Frequento la classe 4T. Per due settimane nel periodo di inizio febbraio ho svolto uno stage lavorativo presso l’azienda Systemair A.C. a Barlassina (MI). L’azienda è situata alla periferia di Barlassina con un’occupazione territoriale di circa 4 chilometri quadrati; ho stimato che vi lavorino circa 200 persone, tutte molto cordiali e interessate a farmi imparare qualcosa. L’azienda si occupa di costruire e progettare macchine per la refrigerazione industriale.
Nell’arco delle due settimane il mio lavoro è stato suddiviso per tempo e settori.  Per i primi cinque giorni, insieme agli addetti alla costruzione degli impianti frigoriferi, ho lavorato su un chiller da 1750kw e, se si pensa che il nostro condizionatore di casa ha una potenza di 1,5kw, si può avere un’idea della grandezza di questo mostro della refrigerazione. Gli operai sono stati bravissimi, mi hanno spiegato a grandi linee il funzionamento del processo produttivo e mi hanno fatto assemblare e saldo-brasare i tubi dal diametro di 108mm del chiller. 
Dopo questi cinque giorni in reparto ho passato tre giorni in laboratorio, dove hanno una calorimetro certificato Eurovent da 600Kw in cui testano le macchine da spedire e i prototipi. Accanto ad un ingegnere ho eseguito dei test su un chiller da 260Kw che doveva essere installato in Norvegia, la cabina di prova ha simulato tutte le caratteristiche ambientali (dentro c’erano -13°C!) e attraverso un software abbiamo raccolto e analizzato i dati. 
Negli ultimi due giorni sono stato in ufficio tecnico con gli ingegneri che progettano tutti gli impianti di refrigerazione. Sono stati molto cordiali e disponibili a chiarire ogni mia minima perplessità, mi hanno spiegato nel dettaglio il ciclo frigorifero, le macchine free-cooling, i diagrammi di Mollier e moltissime altre cose inerenti alla frigoria. Inoltre mi hanno fatto provare i software che usano per disegnare in 3D (Solid Works) e mi hanno fornito moltissimo materiale di mio interesse.
In questa azienda mi sono trovato benissimo, ho incontrato persone bravissime e disponibili e ho imparato moltissimo da loro, è davvero stato un piacere lavorarci assieme.
 Mattia Volsi

LA MATEMATICA? UN GIOCO!

 “Sono decisamente favorevole allo studio dei giochi logici, non per il piacere proprio del gioco, ma perché questi sono di grande aiuto nello sviluppare l'arte della riflessione”, scriveva Leibniz.  Ecco perché ho accolto con entusiasmo, e proposto agli studenti delle mie classi e non solo, l'invito pervenutoci dalla Università Bocconi, a partecipare ai Giochi Matematici a squadre, lo scorso 14 aprile.
Si tratta di una gara nazionale alla quale partecipano le scuole superiori invitate, ha la durata di due ore, durante le quali si deve rispondere online a 20 quesiti matematici di argomento vario. Ogni istituto costituisce una squadra; anche i docenti possono partecipare, diventando così parte della squadra a tutti gli effetti.
Era la prima volta che partecipavamo; in breve tempo ho radunato una cinquantina di studenti e sono rimasta colpita dall'entusiasmo con cui hanno aderito alla mia proposta, dalla voglia di mettersi in gioco in un contesto non proprio facile. Durante la gara è stato divertente vedere i ragazzi, dalla prima alla quarta, fare squadra, collaborare, scambiarsi idee, strategie risolutive, confrontare metodi e risultati, ma soprattutto divertirsi insieme giocando con la matematica. Mentre mi occupavo dell'aspetto logistico ed organizzativo e correvo da un gruppetto all'altro, avvertivo un’atmosfera davvero elettrizzante ed adrenalinica, che non poteva non coinvolgere!
Nella classifica nazionale ci siamo posizionati tra le prime cento scuole d'Italia, i primi nella provincia di Varese: un risultato davvero incoraggiante se si pensa che era la prima volta che partecipavamo ad una competizione del genere e non avevamo alcuna esperienza.

Il proposito è di ripetere l'esperienza l'anno prossimo, con l'intento di scalare la classifica, senza perdere di vista l'obiettivo di divertirsi imparando e crescendo.

Un grazie particolare ai prof. Battistoni e Carlini che, compatibilmente con il poco tempo a loro disposizione, hanno collaborato con i ragazzi.

                                                                             Maria Assunta Romeo

LEZIONE-CONCERTO ALL’ITIS

Il 21 aprile, in aula magna, si è svolta una lezione-concerto dal titolo “Tra i Celti ed Enrico VIII: musiche di storie, miti, leggende” nell’ambito del progetto musicale LAIV. Ecco il racconto di due protagonisti:
    Stanno sempre tranquilli, non si fanno mai notare ma, sotto sotto, studiano e si impegnano per tirare fuori dal “cilindro” qualche bella iniziativa. Chi sono? Sono i ragazzi del LAIV che presto si chiamerà MAD (Music and Art Department).

L’ultima trovata uscita dal cappello magico è quella una “lezione-concerto” che si è svolta martedì 21 aprile presso l’aula magna del nostro istituto. L’idea era quella di rivivere insieme ai ragazzi di tutte le terze un percorso culturale che va da Enrico VII d’Inghilterra a Shakespeare passando per Dante Alighieri grazie sempre a lei ... La MUSICA!
La risposta dei ragazzi è stata contro ogni previsione positiva, grazie soprattutto alla voce della soprano Donatella Bortone e alla melodia proposta dal maestro Fabius Constable, direttore della CHO (Celtic Harp Orchestra), nonché direttore artistico del MAD. Proprio a loro e alla professoressa Maria Assunta Romeo vanno i più grandi ringraziamenti per quello che facciamo, quello che abbiamo fatto e quello che faremo in futuro.

Chissà cosa uscirà di nuovo dal cappello magico del MAD quest’anno … (!?) 
Gianluca Vignati
    Un gruppo di studenti dell’ITIS di varie sezioni si è riunito insieme alla professoressa Maria Assunta Romeo per organizzare questo particolare evento molto interessante. Tutti i partecipanti possiedono un grande interesse per quanto riguarda il campo della musica. Infatti, dopo le ore diurne scolastiche, ci siamo ritrovati per eseguire le prove per affrontare questo bell’evento. Il pubblico era composto dalle classi selezionate, principalmente erano le sezioni corrispondenti a quelle dei musicisti, in modo da mostrare anche cosa i loro coetanei facevano in più oltre allo studio e ad essere semplici compagni di scuola. 
I brani scelti ci hanno aiutato a comprendere le atmosfere delle varie ambientazioni nordiche durante i racconti di storia e la lettura di testi poetici come il canto V dell’Inferno con la storia d’amore di Paolo e Francesca. I nostri musicisti insieme alla cantante Donatella Bortone hanno trasportato tutti gli studenti e insegnanti in questa favolosa epoca caratterizzata da canti di re e da storie fantastiche: tra i canti proposti Greensleeves (in versione Blackmore’s Night) e Scarborough Fair. Sono state eseguite anche alcune ballate che erano spesso suonate per divertimento nei periodi di festa. Tra le più note la Brian Boru’s March e la Kas-a-barh. 
La voce della cantante ha perfettamente eseguito le melodie, ricreando così una suggestiva armonia tipica dell’epoca medievale: la storia è stata ad un certo punto così realistica e coinvolgente che ha reso i secoli dell’era cavalleresca sempre più emozionanti all’orecchio di interpreti e spettatori.  
Ilaria Cuciniello
INCONTRO CON LA STORIA
Il giorno 10 aprile le classi 5M e 5I hanno partecipato all’incontro con Emilio Borroni per parlare dello sbarco in Normandia. Emilio ha ribadito con forza quanto sia importante ricordare il passato, per non rendere vano il sacrificio di milioni di persone per la nostra libertà. Dopo una rapida premessa su come si è arrivati alla Seconda Guerra Mondiale, si è soffermato sullo sbarco in Normandia: ha spiegato con chiarezza le fasi e gli avvicendamenti del più grande sbarco navale della storia e quanto questa vittoria degli alleati sia stata fondamentale per la risoluzione della guerra stessa. 
Ha anche ribadito che la guerra e la violenza non sono la soluzione a niente: milioni di ragazzi meno fortunati di noi sono morti per servire il loro paese, per migliorare il nostro futuro. Di fronte alla guerra e alla morte non esistono fazioni opposte, ma solo il dolore per le milioni di vite persone.
Emilio ci ha mostrato foto e immagini del suo viaggio in Normandia proprio nei giorni in cui si commemorava il 70° anniversario del D-Day, ha raccontato degli incontri con i veterani e la visita ai sacrari di guerra dove sono sepolte tanti giovani vittime. Infine si è congedato ricordandoci di essere sempre noi stessi e di credere nei nostri valori. 

Brian Borgia
ALLA FERRARI
Il giorno 15 aprile, gli studenti dell’indirizzo meccanico dell’ITIS Giulio Riva di Saronno sono andati in visita al museo Ferrari di Maranello (MO). Aspettavamo quest’uscita didattica da ben tre anni, poiché non si era riusciti ad organizzarla prima.
L’ingresso era preceduto da un piccolo negozio di souvenir dal quale si accedeva appunto al museo, diviso in molte sale nelle quali erano presenti molte autovetture disposte in modo da ripercorrere progressivamente la storia del “cavallino rampante”, compresa la formula uno ovviamente.
Oltre alle varie autovetture, esposto dietro una vetrina, si poteva ammirare l’ufficio di Enzo Ferrari, un particolare molto interessante. Alla sua destra si proseguiva verso l’ultima tappa e probabilmente la sezione più emozionante del museo, la sala delle vittorie. Appena entrati sulla sinistra si trovava un simulatore del rombo dei motori Ferrari montati sulle autovetture da gara. Più avanti vi erano le monoposto che dal 1999 al 2003 hanno portato la mitica rossa di Maranello sul gradino più alto del podio, con ben otto vittorie in quasi 10 anni tra titoli costruttori e titoli piloti. A destra, oltre ai trofei posti appena sotto il soffitto, erano posti i caschi e le foto dei vincitori in Ferrari (Alberto Ascari, Juan Manuel, Fangio, Mike Hawthorn, Phil Hill, Kimi Raikkonen). Con questa magnifica scena si è conclusa la visita. 

Mirco Agus

ALLA SCOPERTA DEL LAGO
DI GARDA

Il 22 aprile 2015 le classi 1F e 2C hanno fatto una gita al lago di Garda e a Sirmione. Un grazie alle organizzatrici Chiara Pecin e Valbona Tunaj, insieme anche alla professoressa Laura Davide. Ci siamo ritrovati alle 7.45 nei pressi della scuola e la partenza è avvenuta alle 8.00. Ci hanno accompagnato le professoresse Sonia Vignati, Francesca Fichera, Cristina Spagnolo ed Elena Donida Labati.
Siamo arrivati a Gardone Riviera per le 10.30/11.00 circa e abbiamo avuto tempo per la "merenda" e per fare alcune foto. Poi abbiamo aspettato il battello delle 12.59, che ci ha portati a Sirmione in circa un’oretta.
Abbiamo aspettato un po’ di tempo prima di andare a visitare il museo e le grotte di Catullo. Quindi abbiamo fatto la pausa pranzo, una partitella a calcio e scattato foto. Infine siamo andati a visitare il museo sia internamente che nella parte esterna, dividendoci in gruppi da 7/8 persone, dato che eravamo in troppi. Durante la visita alle grotte le professoresse che guidavano i vari gruppi ci hanno spiegato un po' com'erano fatte e a cosa servivano.
Completato il nostro giro, siamo tornati per le 17.00 circa a prendere il pullman che ci avrebbe riportati a Saronno davanti alla scuola. Dopo un lungo viaggio, faticoso ma divertente allo stesso tempo, abbiamo fatto ritorno e ognuno si è diretto a casa propria.

Ringrazio moltissimo le accompagnatrici docenti e le organizzatrici che hanno consentito la buona riuscita dell’iniziativa.

Kejsi Dine
XIV GARA NAZIONALE DI CHIMICA

Torino, Bologna, Roma, Milano; da queste e da molte altre città di tutta Italia provenivano i 27 studenti che rappresentavano altrettante scuole alla XIV Gara Nazionale di Chimica indetta dal MIUR e organizzata quest’anno nei giorni 22-24 aprile scorso dall’istituto tecnico “Luigi di Savoia” di Chieti, vincitore della precedente edizione tenutasi presso l’istituto tecnico industriale “Ascanio Sobrero” di Casale Monferrato (AL). Anche l’ITIS “G. Riva” era presente: ho vissuto due giorni emozionanti in cui non sono mancati agitazione, ma, al tempo stesso, divertimento. 
Dopo un lungo viaggio, da Milano Centrale a Chieti, in compagnia del prof. Angelo Di Bernardo e di Luca e Alessandro, anche loro partecipanti alla gara, provenienti rispettivamente da Castellanza e Milano, siamo arrivati a Chieti in serata dove siamo stati accolti dai docenti di chimica dell’istituto organizzatore.

La gara, si è articolata in due giorni. La mattina del 23 aprile ci siamo cimentati nella prova pratica, la prova che mi preoccupava di più. La paura di non saper fare quello che era richiesto, con gli occhi di tutti gli altri partecipanti puntati addosso, era forte. Si è rivelata invece una sorpresa per tutti: un argomento mai affrontato nelle passate edizioni e che nessuno si aspettava, comunque facile nel complesso. Il pomeriggio stesso visita alla cantina Zaccagnini, sponsor della manifestazione, e ai suoi laboratori. 

La mattina del 24 aprile, invece, è stata dedicata alla prova teorica. In quel momento avrei già potuto stilare una classifica, dopo aver conosciuto alcuni dei partecipanti provenienti da scuole con una tradizione di partecipazione a queste gare (basti pensare che a Castellana Grotte e Prato sono le uniche scuole ad aver vinto due volte la manifestazione), “addestrate” per vincere. 
Forse era per questo che non mi preoccupava molto l’esito del test. Effettivamente facevo bene a non preoccuparmi: la prova era difficile, come è giusto che sia, e pochi sono stati i concorrenti che hanno dato risposta a più della metà dei quesiti. Considero già un traguardo l’aver partecipato, occasione ed esperienza unica che non si ripeterà mai più.

Federico Scesa

ALLA GARA NAZIONALE DI MECCANICA

Nei giorni 6, 7 e 8 maggio 2015 ho partecipato alla gara nazionale di meccanica presso l’IIS “Viola Marchesini” di Rovigo alla quale hanno partecipato studenti di 32 scuole provenienti da tutta Italia. Il nostro istituto è tornato a partecipare quest’anno dopo molti anni di assenza. Negli anni ‘90 nella graduatoria eravamo tra i primi.

Negli ultimi due anni hanno vinto scuole venete, una di Vincenza nel 2013 e appunto una di Rovigo l’anno scorso. L’istituto vincitore del concorso organizza sempre l’edizione successiva, preparando le due prove, una di meccanica e l’altra di disegno.

Il mio docente accompagnatore è stato il professor Filippo Di Tella.
Il giorno 6 maggio ho preso vari treni per arrivare a Rovigo, dove poi avrei incontrato gli altri partecipanti nell’hotel in cui avrei soggiornato.

Nei tre giorni ho condiviso la stanza dell’hotel con due altri studenti partecipanti alla competizione, uno di Mariano Comense e uno di Lecco, con cui mi sono trovato molto bene essendo più o meno tutti e tre della stessa zona.
Il giorno successivo ci siamo recati all’istituto insieme ai nostri professori. Giunti sul posto, siamo andati in un aula dove tutti i docenti che gestivano la gara e il preside della scuola si sono presentati e, in seguito, ci hanno illustrato come si sarebbero sviluppati i due giorni di prove. Il primo giorno abbiamo svolto la prova di meccanica, mentre il secondo quella di disegno tecnico sul CAD. Mentre noi studenti svolgevamo le prove, i professori venivano accompagnati a visitare alcune aziende della città o dei dintorni.
Ho trovato la prova di meccanica piuttosto complessa perché non avevo svolto alcuni i argomenti nei programmi di terza e di quarta in modo da poter affrontare tutte le richieste, ma con l’aiuto del manuale ho provato a svolgerle ugualmente. Alla fine della prova, mi sono confrontato con gli altri alunni e più o meno tutti eravamo sulla stessa barca perché le cose che sapevo io le sapevano anche gli altri.

Finita la prima prova, ci hanno fatto mangiare a scuola e poi, insieme ai professori, siamo andati a visitare il laboratorio TESI, che è un distaccamento dell’Università di Padova, e il centro storico di Rovigo. La sera del 7, ho cenato con tutti gli studenti, i professori e gli organizzatori del concorso in un ristorante. 
Il giorno successivo, ci siamo recati a scuola e ci hanno diviso in due gruppi per svolgere la prova di disegno tecnico che prevedeva il dimensionamento e di vari pezzi e la loro classificazione. Anche in questa prova ho trovato difficoltà, soprattutto su argomenti del terzo anno. Alla fine della prova, la scuola aveva organizzato un brunch durante il quale ci sarebbero stati consegnati gli attestati di partecipazione e dove ci saremmo scambiati i saluti prima di lasciare la città.
Verso le 15, io e il professor Di Tella siamo riparti per tornare a casa e, dopo quasi 5 ore di viaggio, siamo arrivati a Saronno intorno alle 20,30.

Questa esperienza è stata piacevole perché mi è stata data l’opportunità dalla scuola di rappresentarla e ho potuto incontrare altre persone di diversi posti d’Italia con cui mi sono potuto confrontare.

Spero che anche negli anni a seguire la scuola partecipi ancora, perché è una bella esperienza che serve a noi studenti per crescere e imparare cose nuove.

Davide Visconti

IN VISITA ALLA GALDABINI

   Sabato 9 maggio noi studenti della 2G, insieme alle classi 2B, 2D e 3M2 siamo andati a visitare l’azienda Galdabini di Cardano al Campo, in provincia di Varese, specializzata nella costruzione e testing di utensili meccanici. Ci hanno accompagnato i prof. Boldrini, Coppola, Fichera, Messina, Scolari e Spagnolo.
Questa azienda internazionale famosa in tutto il mondo ha voluto dedicare questa giornata all’accoglienza dei ragazzi delle scuole superiori di indirizzo tecnico-industriale.

Le attività produttive sono organizzate in vari settori:

· Settore foratura: qui si effettuano delle penetrazioni dei materiali per asportarne dei trucioli utilizzando una macchina robotizzata in grado di contenere diverse punte elicoidali rispetto al foro da ottenere.

· Settore di testing: qui si eseguono dei test su dei materiali di piccola dimensione, per esempio test di trazione, utilizzati per verificare la resistenza del materiale, che durante la prova subisce tre livelli di deformazione: plastica, elasto-plastica ed elastica.

· Settore di pesatura: qui si effettuano le operazioni di peso dei materiali,  attraverso varie macchine, ciascuna caratterizzata da una specifica portata. Poi i dati raccolti sono analizzati al computer.

· Settore di progettazione: qui si disegnano i progetti dei pezzi al computer, in tridimensionale e in proiezione ortogonale.

· Settore di misurazione: qui si effettuano le misurazioni di alcuni pezzi e vengono poi controllati con un dispositivo meccanico con una punta sensibile che, toccando l’oggetto, ne misura la larghezza e altezza. 
Concluso il giro dei vari settori, ci siamo diretti verso il pullman per il ritorno. Dal mio punto di vista l’azienda è ben organizzata, i suoi operatori sono molto preparati e l’uscita didattica è stata gradevole.

Jacopo Lambertini
  Lo scorso 9 maggio siamo andati in una visita alla Galdabini S.P.A., un’azienda molto importante non solo a livello internazionale, ma anche a livello mondiale, specializzata in macchine di prova materiali, al fine di analizzarne le proprietà. Una volta arrivati siamo andati in una specie di deposito, dove vi erano diverse macchine già costruite. Qui un tecnico ci ha spiegato qual era il lavoro svolto dai meccanici presenti in questa azienda, Inoltre ci ha detto una cosa che ha suscitato molto il mio interesse, ovvero che quest’azienda ha molti clienti all’estero: infatti il 60% dei macchinari prodotti è venduto a clienti stranieri. 
Quando il tecnico ha finito di spiegarci il funzionamento delle macchine presenti in quella sala, ci siamo divisi in gruppi e abbiamo iniziato ognuno il proprio giro all’interno dell’azienda. Il nostro gruppo ha iniziato il suo giro a partire dall’osservazione di una fresa. Un meccanico ce ne ha spiegato il funzionamento, mostrandoci anche lo svolgimento del processo per la costruzione di un pezzo. Inoltre ci ha detto anche che queste macchine, per poter svolgere il loro compito, necessitano di un programma che viene scritto dagli addetti e per scriverlo servono almeno un paio di giorni. Infine siamo stati informati sui costi di ogni singola macchina utensile. Alcune componenti devono essere sostituite a volte dopo poche ore di lavoro.

Come seconda tappa abbiamo visitato un’altra macchina. Essa serve per determinare se un materiale è adatto allo stampaggio oppure no, tramite il carico unitario di rottura, ottenuto dall’operazione di resistenza a trazione. Anche questa macchina utensile era controllata da un computer; guardando un grafico, abbiamo osservato il passaggio del campione da una fase all’altra prima della sua rottura.

Successivamente, ci siamo recati nello studio in cui venivano progettati i pezzi partendo da disegni tecnici, fatti inizialmente su carta, poi con programmi di disegno come AUTOCAD.
Più tardi abbiamo visitato il laboratorio delle misurazioni. L’operatore ci ha illustrato il suo lavoro, ovvero quello di rilevare le misure tramite una macchina per le misurazioni dotata di sensori, al fine di vedere se le misure del pezzo acquistato corrispondono alle misure del disegno, fornito dal mittente.

Come nell’ultima tappa abbiamo visto una macchina orizzontale il cui nome deriva appunto dal movimento orizzontale svolto dal mandrino. Questa macchina, come la fresa, vista in precedenza, è anch’essa dotata di un sistema che le permette di cambiare l’utensile a seconda dell’operazione da svolgere.


Alla fine posso concludere dicendo che questa visita aziendale mi è stata molto utile, perché mi ha permesso di imparare nuove cose che non sapevo nell’ambito meccanico e mi ha illustrato come all’incirca dovrà essere il lavoro che potrò svolgere in futuro. Spero che negli anni futuri la visita alla Galdabini o ad altre aziende possa durare di più perché, a parere mio, le visite guidate fatte in aziende sono molto importanti, soprattutto per le informazioni ricevute dai meccanici che lavorano lì che sono utili per gli studenti che stanno seguendo l’indirizzo MECCANICA-MECCATRONICA come me e la mia classe.


Concludo dicendo che grazie a questa visita ho potuto arricchire le mie conoscenze e spero che si possa ripetere in futuro, magari in qualche altra azienda.
Tarik Sajid 
CAMPIONATI STUDENTESCHI

DI BASKET 3 C 3 - SCHOOL CUP

Mercoledì 6 maggio 2015 tre squadre del nostro istituto hanno partecipato alla fase provinciale del torneo di basket 3 c 3 della categoria allievi svoltosi presso il Pala Ferrini a Busto Arsizio. La nuova formula individuata dall’ufficio di educazione fisica e sportiva di Varese ha permesso a 12 nostri allievi, suddivisi in tre squadre di quattro giocatori ciascuna (3 in campo + riserva), di sfidarsi in una fase a gironi che dava l’accesso ai quarti di finale. Da lì poi le otto squadre qualificate passavano per scontro diretto alle semifinali e quindi alle finali per il primo e secondo posto e per la terza e quarta piazza. 
Bravissimi tutti i ragazzi che hanno combattuto e ben figurato nei diversi gironi. L’ITIS RIVA C (De Ricci Luca, 2D, Caimi Luca, 3C, Guillaro Daniele, 1I e Romano Joao Paulo, 1C) ha sofferto e lottato fino all’ultimo pallone sfiorando la qualificazione, mentre i nostri giovani della squadra A (Velati Filippo, 1L, Tonioli Lorenzo, 1C, Salafia Andrea, 1L e Riva Alberto 1D) hanno fatto esperienza a testa alta. Convocato come super riserva anche Falduto Mattia, 1D, che si è rivelato un buon allenatore in seconda. Menzione di merito alla nostra Squadra B che si è qualificata agli ottavi come prima del proprio girone, a pieni punti.
E poi tutti a tifare per Sampietro Fabio, 2A, Borroni Giorgio, 3I, Lisi Fabio, 1L e Mazzucco Kevin, 3C, che hanno affrontato negli ottavi la squadra A dell’ITC Tosi. I nostri hanno condotto il gioco con passaggi tesi e con continue penetrazioni in area d’attacco. E così la partita è nostra: si passa ai quarti. La stanchezza si fa sentire e la partita è contro la squadra più ostica, l’ISIS FACCHINETTI B con due lunghi e a rotazione in campo e due “piccoletti” molto veloci. Un po’ intimoriti i nostri, guidati da Sampietro, cercano poco l’area e tentano forse troppo spesso il tiro da fuori che non entra. Sono momenti difficili e la partita sfugge di mano e la finale sfuma. Per altro i nostri avversari alla fine saranno i vincitori del torneo, seconda classificata l’ITC TOSI B.
Ma non finisce qui, ci si affronta per il terzo e quarto posto. La sfida con il Liceo sportivo Pantani A è equilibrata e ai nostri sfugge il terzo posto davvero per un soffio.

Da accompagnatrice della nostra rappresentativa, sono molto contenta dei nostri ragazzi: sono stati bravi in campo e molto corretti anche nel tifo e nei momenti di attesa. Da rilevare anche la partecipazione in modo assiduo di alcuni di essi al gruppo sportivo pomeridiano per quasi due mesi. Bravi!
Cristina Mosca
NON SOLO CALCIO…
Nella nostra rassegna di interviste a studenti che praticano attività sportive particolari abbiamo fatto una chiacchierata con Riccardo Verdelli di 2C che gioca a pallanuoto. Ecco cosa ha risposto alle nostre domande:

Da quanto tempo pratichi questo sport? 

Da un anno e mezzo, e lo pratico a livello agonistico.

Come è nata in te questa passione?

Facevo nuoto e volevo praticare uno sport di squadra e visto che la pallanuoto è molto affine, ho incominciato a giocarci.

Di quale società fai parte e in quale categoria gareggi?

Faccio parte della pallanuoto di Varedo e gioco partite fuori da competizioni.

In che ruolo giochi?

Sono un portiere e, come nel calcio, devo evitare che i nostri avversari facciano gol, parando i loro tiri in parta. 
Ci spieghi brevemente le regole della pallanuoto?

Si gioca in 7, ci si dispone a semicerchio verso la porta sia in difesa che in attacco. Passandosi la palla, l’obiettivo è segnare nella porta avversaria. Se si fanno dei falli e azioni di gioco scorrette, si viene espulsi per un tot di tempo, ma poi si può rientrare in campo…
Cosa ti ha insegnato questo sport?
A rispettare l’avversario.

Quanto e dove ti alleni? In cosa consiste la tua preparazione fisica?

Scendo in vasca tre volte a settimana, il martedì, giovedì e il sabato. Mi alleno principalmente a parare i tiri dei miei compagni e fare passaggi lunghi anche perché il portiere è una specie di regista che imposta l’azione d’attacco per la propria squadra. Naturalmente nuoto per mantenermi in forma.
Segui un’alimentazione particolare?

No, mangio di tutto senza eccessi.
A quali competizioni hai partecipato? 

Ho partecipato ad un torneo che poi non abbiamo vinto.

Che programmi hai per il futuro?

Nessuno per ora. Sono giovane e penso a divertirmi praticando lo sport che mi piace.
Cosa pensano i tuoi genitori di questa tua attività?

Sono contenti perché vedono che mi diverto.

Consiglieresti il nuoto ai giovani della tua età?

Si perché è diverso dal calcio ed è uno sport bello ed entusiasmante.

Riesci a sostenere questo sport economicamente? Avete qualche sponsor?

Si, non abbiamo sponsor. 
Martina Nasca, Afifa Saeed
FARE SCUOLA IN MONTAGNA, SI’! SI PUO’?!?

(Queste sono le parole del G.I.S. “Gruppo ITIS Speciale” che descrivono l’esperienza svolta il 19 maggio, la gita sul Sacro Monte di Varese, una diversa esperienza scolastica.)

Partiti carichi dalla stazione di Saronno per passare una giornata in compagnia del gruppo G.I.S. con zaino in spalla e con i piedi già roventi, pronti per iniziare l’avventura. Accompagnati dalle operatrici di RAdiCI, ci siamo diretti verso il Sacro Monte di Varese, e una volta raggiunta a piedi la cima del Sacro Monte, sempre scarpinando, abbiamo attraversato una montagna per giungere alla spettacolare vista di Campo dei Fiori, riserva naturalistica di Varese, fino allo spiazzo dell’osservatorio astronomico. Più di due ore di cammino. Due ore all’andata e due ore al ritorno.
Ma che cosa ha significato questa esperienza? Perchè l’abbiamo fatta? In che modo si integra con la scuola?

È stata un’esperienza dedicata solo all’amicizia, senza l’uso della tecnologia. Una giornata diversa dal solito, immersi nella natura a svolgere attività, per poter riflettere, raccontarsi, ma soprattutto camminare, camminare, camminare. 

Abbiamo vissuto un’avventura, legati come gruppo, nessuno si è fatto problemi a parlare, ad essere se stesso, una giornata senza pensieri, per staccare e ricaricarsi, una vista mozzafiato. Bellissimo paesaggio e un’atmosfera di pace e amicizia nel cuore. È stato un modo per conoscersi, siamo stati insieme con persone “sconosciute”, ci siamo aiutati, come veri compagni. Con persone di altre classi si impara ad avere fiducia in se stessi, ci si mette in gioco, per forza.
È stata una scalata faticosa, come la scuola, dura ed impegnativa, ma arrivati su la sensazione di esserci riusciti insieme è stata grandiosa. Abbiamo ampliato i nostri orizzonti, appreso cose nuove su ciò che ci circondava, il monte, le sacre cappelle, il sentiero europeo verso Capo Nord.

Perché nella vita di tutti i giorni le cose più importanti sono le relazioni; esse uniscono, fanno crescere, risolvono i problemi. La scuola ci ha fatto andare perché noi possiamo essere persone migliori insieme e se sappiamo fare gruppo nel quotidiano. Si accosta con la scuola perché molte classi sono divise e sarebbe molto utile come esperienza per unirle.
Perché la scuola sceglie di mandarvi a lezione sui monti?

Per la costanza di questo gruppo che è presente all’ITIS dal 2006 nel partecipare a concorsi, nell’organizzare le fatiche di Ercole e nel portare la voce degli studenti dell’ITIS sul territorio, la scuola ha deciso di premiarlo permettendo di far fare ai ragazzi un’esperienza di formazione come questa. Ricordiamo infatti che parteciperemo l’11 giugno all’assemblea dei giovani organizzata da Nuovi Profili, un gruppo di ragazzi universitari che si riuniscono per creare a Saronno attività anche estive a misura di ragazzo. Grazie a questo tipo di esperienze si potrebbero migliorare i rapporti scolastici riuscendo così, in parte, a creare un ambiente scolastico ideale per il corretto apprendimento, senza tensioni. 
Qual è la scuola che vorrei?

La scuola che vorrei non dovrebbe giudicare gli alunni tramite voti o giudizi che spesso rovinano i rapporti ed etichettano, vorrei una scuola basata sulla creazione di una cultura personale al di là dello studio, una scuola capace di prepararci davvero come persone. Nella scuola che vorrei gruppi come il G.I.S. dovrebbero avere un ruolo più centrale, e questo tipo di attività dovrebbero essere proposte più spesso. 
La scuola che vorrei è innanzitutto senza bullismo. Dovrebbe essere come una seconda casa, dove si può esprimere la propria personalità. Dovrebbero esserci più spesso occasioni come questa perché hanno molto da insegnare nonostante non si stia seduti dietro ad un banco.
 Vorrei una scuola dove si collabori e si impari a stare insieme agli altri per diventare persone migliori. La scuola dovrebbe unire l’insegnamento morale a quello intellettuale.
Gruppo ITIS Speciale
NEWSNEWSNEWSNEWSNEWSNEWS

È accaduto….

√ - Il 10 aprile le classi 5I e 5M hanno partecipato ad un intervento tenuto da Emilio Borroni sullo sbarco in Normandia, con contributi video, fotografici e racconti di incontri con i veterani protagonisti dell’evento storico.
√ - Il 14 aprile il nostro istituto, invitato dall’Università Bocconi di Milano, ha partecipato ai Giochi Matematici a squadre.
√ - Il 15 aprile le classi 4M e 5M, accompagnate dai prof. Bessi, Di Tella, Morrone, hanno partecipato ad una visita alla Ferrari a Maranello (MO).
√ - Il 21 aprile, in aula magna, si è svolta una lezione-concerto dal titolo “Tra i Celti ed Enrico VIII: musiche di storie, miti, leggende” nell’ambito del progetto musicale LAIV.

√ - Il 22 aprile le classi 1F e 2C, accompagnate dalle prof. Donida, Fichera, Spagnolo e Vignati, hanno visitato Sirmione e Gardone Riviera, sul lago di Garda.
√ - Nei giorni 22-24 aprile Federico Scesa di 4C, accompagnato dal prof. Angelo Di Bernardo ha partecipato alla XIV Gara Nazionale di Chimica presso l’istituto tecnico “Luigi di Savoia” di Chieti.
√ - Il 28 aprile si sono tenute le elezioni del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione.
√ - Il 29 aprile le classi quinte hanno fatto una simulazione della prova d’italiano, prima prova scritta degli esami di stato.
√ - Il 30 aprile è stata autorizzata un assemblea d’istituto degli studenti.
√ - Dal 4 al 9 maggio si sono svolti i consigli di classe per la scelta dei libri di testo.
√ - Il 6 maggio tre squadre del nostro istituto hanno partecipato alla fase provinciale del torneo di basket 3 c 3 della categoria allievi svoltosi presso il Pala Ferrini di Busto Arsizio (VA).
√ -  Nei giorni 6, 7 e 8 maggio Davide Visconti di 4M, accompagnato dal prof. Filippo Di Tella, ha partecipato alla gara nazionale di meccanica presso l’IIS “Viola Marchesini” di Rovigo.
√ - Il 9 maggio le classi 2B, 2D, 2G e 3M2 hanno visitato l’azienda Galdabini di Cardano al Campo (VA), specializzata nella costruzione e testing di macchine utensili meccaniche.  Accompagnatori i prof. Boldrini, Coppola, Fichera, Messina, Scolari e Spagnolo.
√ - L’11 maggio si è riunito il collegio dei docenti.
√ - Il 12 maggio alle classi seconde sono state somministrate le prove INVALSI di italiano e matematica.
√ - Il 12 maggio sono iniziati gli esami preliminari per l’ammissione all’ esame di stato dei candidati privatisti.
√ - Il 13 maggio le classi 4M, 5M e 5T, accompagnate dai prof. Bessi, Di Tella, Morrone, Ponzellini, Coppola e Vaghi, hanno visitato l’EXPO, presso il polo fieristico di Rho-Pero.

√ - Il 14 maggio il Gruppo G.I.S., accompagnato dalle operatrici di Ra.di.ci, ha partecipato ad un’iniziativa ludico-culturale a Varese.
√ - Il 15 maggio è stato pubblicato il documento di sintesi previsto dalla normativa vigente relativo a ciascuna delle classi quinte.
√ - Il 21 maggio la classe 5E, accompagnata dai prof. Lazzari e Lavelli, ha visitato il Vittoriale degli Italiani, casa di Gabriele D’Annunzio, a Gardone Riviera, sul lago di Garda.
√ - Il 22 maggio la classe 1A, accompagnata dalle prof. Iaffaldano e Ibba, ha visitato il Parco Avventura di Rescaldina (MI).
√ - Il 22 maggio le classi 3M2, 5Ce 5I, accompagnate dai prof. Morrone, Costa, Davide e Di Bernardo, hanno visitato l’EXPO, presso il polo fieristico di Rho-Pero.
√ - Il 22 maggio la classe 4M, accompagnata dalla prof. Campi, ha visitato il Museo delle Industrie e del Lavoro Saronnese.
√ - Dal 25 al 30 maggio si sono svolte le prove comuni per classi parallele.
√ - Il 30 maggio il gruppo dei partecipanti al progetto LAIV si è esibito al teatro “Elfo Puccini” di Como. Lo spettacolo sarà replicato in ottobre al teatro “G. Pasta” di Saronno. 

Accadrà…

► Dal 6 al 20 giugno un gruppo di 18 studenti del nostro istituto, accompagnato dalla prof. Ibba, parteciperà ad una vacanza-studio a Dublino, in Irlanda. 
► Il 5 giugno, in aula magna, sarà allestita la mostra ”Matematica in gioco” curata dalla 2C con il coordinamento della prof. Romeo.

► L’8 giugno terminerà l’anno scolastico.

► Dall’8 al 12 giugno ci saranno gli scrutini finali.
► L’11 giugno, presso il teatro Santuccio di Varese, si terrà la premiazione dei partecipanti al progetto “Generazione d’Industria” con l’assegnazione di borse di studio a studenti meritevoli.
► Il 13 giugno si riunirà il collegio docenti.
► Il 17 giugno si svolgerà la prima prova scritta degli esami di stato.
► Il 18 giugno si svolgerà la seconda prova scritta degli esami di stato.
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